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Esco in Udina tutte lo domeniche, — I prezzo d'associazione è per un 
anno antecipate If. L, 10, per un semeostra e trimestoa in proporzione, tanto 
pei Soci di Uline che per quelli della Provincia e del Regno; per la ho 
narchia Austro-Ungarica annui fiorini 4 in Noto di Hancn. i 
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DALLA CARPRITAL E 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA, 

Roma, Zé dicembra, 

La paia lettera ultima vi aunonziara come 
sulla quistione dei 0-nilloni, do ritiravsi. dal 
Consorzio delle Banche, sirebbe nata una sca- 
pamuccia ... eppure la cosa passò abbastanza 
liscio, e Fon. Aiaghetli vile approvato il bi- 
lancio del’entrata. Così si approvò senza Nfigare 

Pescrcizio provvisorio. (iosì si sorpassò in altri 
punti, che dapprima volevansi contragiàre, 1 il 
motivo vitale di tania apparente  docilità era, 
nè più nè meno, H bisogno di allrettarsi per 

“godere dello solite vacanze natalizio? Così fu 
detto, csi sipete; ma io vi so dire che la 
Sinistra, dopo aver ostenlalo lanto spirito bai. 
tagliero, riconobbe fa necessità di  moderarsi 
pel menento, 0 tante più che Festlo delle 
discussioni negli Uffici circa i provvedimenti di 
pubblica sicurezza le ha assicnrato l'argomento 
ed il giorno dinna grossa battaglia. Si decisa 
dunque di aspellaro ... Per allora saranno av- 
‘venuto parecchie elezioni suppletarie, e si farà 
un nuovo conto circa te forze de duo Partiti, 

Alcuni tiella Sinistra fo nea dirò il Partito) 
caicolarono, come gii v° fio scritto, di giovarsi, 
quale ansiliario, dell'on. Lanza che a Torino si 
ospresso, lignardo al provvedimenti di pubblica 
sicurezza, ostile alle idee del Cantelli è dol 
Vigliani. Ma ò mn ipotesi Lrappo ardito fuella 
di scorgere nel Lauza il successore di Siatinzzi i 
Quindi ion prestate fede o quanie ciance si 
facessero su codesta ipotesi. Saranno sempre 
ciance di chi non conosco altre se non Da 
fotnerafia dei nostri nomini politici. 

I Deputali lasciarono Roma di npiore poco 
lieta, e specialmente i novelliti che s'accorsera 
d'aver pemlulo tnili questi giorni mo perfetto 
ozio. Hinasero alcuni, tra cui il Sella che ha 
qui li famiglia; ina che i rimasti abbiano a 
darsi a serio lavoro, niuno lo crede, Chi dovrà 
lavorare è il Ministero, dacché un mese passa 
proslo; cd ai rinnitsio della Gomera, questa 
vorrà vedero qualche effetto delle promesse dei 
discorso di Legnago. 
Durante Viptervallo delle sedute, si csecni- 

ranno a Montcellorio parecchi lavori di riduzione 
aila Biblioteca, nelle stanze di lettura 0 agli 
Uffici. Così per codesti lavori e mblamenti (che, 
perù, si avrebbero potuto eseguire prima), fe 
vacanze avranno anch” asse una scusa. Ma quale 
scusa avrebbe fn Camera, qualora, dopo il 18 
gennajo, non riparasse al tempo perdato? Quale 
scusa, se, prevalentdo gi’ interessi e le amtazioni 
di larlilo, i congregati di Montecitorio dimen- 
ticassero che sono li por gl’interossi della 
Potria? 

fo sarò prossimista, ma non antivedo nulla 
di hene. E ho derma opiniona che, e assai 
presto, sin necessaria uniche potente diversione 
agli umeri che oggi agitano ln Camera. Se ciò 
non avesse ad acendere, questa vivrebbe di vita 
Lisica ed inflttuosa. Quiadi a nulla avrebbero 
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giovato lo ciezioni generali, a nalla lo espa- 
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| rienze indecorose del passato. 
Un solo atto della Camera, a questi giorni, 

merita l’apprevazione nazionale, c fu la quasi 
unanime concormtia nel votare la dolezione per 
Gariballi. E, contro quanto vi dicevo ua altro 
giorno, ora c'è probabilità che il Generale 
Poiecolti. Mi assicorarone che intimi amici di 
Bui (o non nilime ii dancin) l'hanno persuaso 
ad acconadiscendere al veto pubblico. E con ciò 
resero un servigio ancho al Minghetti, dacché 
{sc il Generale non accet'asse) contlinuerebhero 
gli assegni vitalizii dei Comuni e delle Pro. 
‘vincie. Il che, secondo i pedanli della Banco. 
crazia, non si nccorderchba leppa con le di- 
spesizioni della Leggo provinciale e comunale i 

Fino alla riapertura di AMonicettario non ti 
scriverò, perché in tuesto frattempo fa politica 
fa sosta. E anguro a Voi cd ai lettori della 
Provincia che il nuovo anno-sarga sotto migliori 
auspici. 
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PAROLE D'UN ERIULANO 

sul Generale Garibaldi, 

Gr che parlasi ogni siorno dell’ ilusteo ramzitn 
di Caprerti, e che, oltre i suoi amigi o figli di 
alleite (quali sono Lutti que” giovani grincrosi 
ehe la seguirono ne' perigli e negli ardimenti 
masnanimi a pio della Patria), anchio nei Par 
Ininento il nome di lui ehbe potenza di mostrare 
un'altra volta ta Nazione unita nel pensicio di 
decrelargii nn alto di gratitudine, vogliamo ri- 
proidurro nlenni periodi che i! frialano Pietro 
Ellece gli dedicava ino uso suo libro pubblicato 
uci 1560. 

Le parole che i chiaro autore (una della 
slorie scientifiche e letterario iddel nostre paese, 
e, come criminalisia, uno de pochi  [taliani 
moti cel apprezzati all'estero) meltova in lacca 
al suo Ser friusto, valgono di risposta 2° que’ 
pigmet che, misurando (ulti e tutto dalla pro. 
pria bassezza d'animo, osarono non di rado 
consurare ail c serilli del condottiero dei Mille, 
quasi non traltassesi «l’uomo straordinario, la 
cui azioni devono considerarsi unicamente iu 
rapporto alla parte sublime da Lui avuta nella 
epopea del nosl'y risorgimento, 

«H papolo italiano s'era personificate in un 
nemo, che Luite fe genti c'invidiano, in parte 
sublime renità, in parte creazione sublime dei 
pensicro popolare: essere clio in sù congiange 
gli epici comporiamenti di un croo classica c 
io gesta roinaizesche di um cavaliere crnale, 
di stirentto valore e d’ ineffabilo dolcezza. Lo 
diresti non allvo che va guerriero, ma cgh dal 
campo insanguinato sospira e preconizzi la pace 
universale: non ad alto votato che al bene 
d'Italia, ma egli combatte e combatferebbe pel 
beno di tulti i popoli; cei ch'egli vagheggia, 
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cib di cul palpità it suo petto, è la fraternità 
umana. Non vedevamo noi incarnarsi In Gir 
seppe Garibaldi quell'idcalo cui anciavamo i. - 
nostri giovani cuori, nrima che je acerbo dela- 
sioni della vila gli rendessero scettici fil cguie 
gi # E noi che voglintao ora giudicario con 
cuori decercpili, 0 da grammotici e da pedanti 
censurare lo sue parole è i suoi atti, perché, 
perchè non lenemmo conto del suo passato, 
della sno indole, di ciò clegli cera, di ciò 
ch'egli è? Quasi quas: gli contendianio la gloria 
di condottiero e di soldalo; eppure, che che 
falrino i botoli ringhiosi, clio addentano ii icone 
piagato, fit il senno politico gli Sacca delto, 
Repubblicano distinti,  addimostrossi meglio. 
sapiente de' suoi tonserti, gitrando a un re la 
sua fede: primo intravidde io tutta da sua 
pravità ji problema, se la Italia potesse condurre 
a termine ii suo riscatto, altrimenti che in ri- 
voluzione e tosto, Doterminalesi por la sivoli. 
zione, did prova ch'egli non fantasticara cone 
durla con mezzi inadeguati: disse anzi che ci 
volevo, ciò che a noi parvo esagerato e ridevole, 
un milione di combattenti. No! fiamme di con 
tario avvisa, preferimmo indire una tregua 
alla fmpresa, con palliativi o intrighi sorreggersi 
intanto, por procedere per vie cante c sommo. 
de; ma il problema, se questi è quella fosse 
in miglior e fincea di eondoita », rimane inso- 
into. E pongast pure, che hiuone entrambe, o 
snella che noi adottano migliore, anzi unien 
(io stesso nono mi saperci decidere) «ia, non 
era impreontitadino ch coli spronasse Falia alfa 
srandezza, che auto noi meritava, Certo, 86 
nil corcomino dad ogni manica di foecargli te 
braecia, di levargli d'attorno i consigli, e d'im- 
mergere nel sopore quel popnlo ch'egli  volea 
senolere con marziali cccilamenti, co s'egli non 
Leovb ascolto; guiesta nu, non glielo possiamo 
Bupulore. Erto anch'egli? e chi nun erva? ma 
ali attriiamimmo anche a difeito ciò ch'era pregio, 
o alintgao ciò ch'era sua uatura, € songo chi 
coli non sarebbe stilo Giuseppe Garibaldi, Vo- 
fevamo, perché egli avea sul Veltueno salutato 
nobiimente il re d'Italin, volevamo che altresi 
divenisse un cerimonioso cortigiano: pretende. 
vamo colla stoffa di uno volontaria tagliare un 
abito da diplometico; e chi mai avrelibo potuto 
immaginare, che la rossa Lupica, quella con cui 
egli aver debellato e reso un regno al legittimo 
principe, S'nterprelasse poi como segno ili stida, 
di sedizione o di mancate rispetto al parlamon- 
to? Ch, so quel nome di sqiasio non suscilasse 
gli astj volgari contro Il novello Aristide! se 
‘altera poverià, ln frusal vita, fo sprezzo degli 

Quori in innta avidità di lueri e di triputlj, non fos- 
sero di rimprovero ai secolo malvagio f... Qualora 
tu fossi, e vomita di Caprera, maresciallo del 
Regno, gran dignitario dell’Annuneiata, duca..., 
duca di che so i0.,, come poteri essere; ve 
dresti a'tuoi piedi molla turba di corteggiatori, 
ja torba insolento che ora gracchia nel suo 
malanno. Non sei che Giuseppe Garibaldi, e per 
cià t'insnlia; ma finchè sulla terra fia sacro 
l'amore di libertà, Iinchè da vinti abbia un 
culto, finchè rimanga cn ultimo mortale accento 
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a celeheave la gloria c a testimoniare la grati. 
tudine dei popoli, non verrà inni acordato Il 
nomu del buon paladino » 

IL CAPO D'ANNO, 

I capo d'anno è vicina, É quanto dire che 
O prossimo il giorno dei regali, degli auguril, 
dei complimenti, Tuili si afirotinno n farsene, 
La posta a pieni zeppi i suoi casellari di bi 
ghetti di visita e di Jetiero contenenti più sen 
timenti cho porolo, 60, come vi piace meglio, più 
parole che sentimonii. 

Partono dal cuore o dal labbre quegli auguri 
di felititi ? Rispondiamo ele non rispondiamo: 
La nostra divisa è quella del doti, Pangless 
«prendere tulto per il meglio». Pigliamo dunque 
i complimenti e gli auguri per moneta corrente; 
ma, per essere schietti, preferiamo a quesli i 
regali, Lascialecelo dire, o leuori; noi riteniamo 
cho il regalo sia la più sincera, Sa più sublime 
espressione della vera filanteopia. Viva dunque 
il regalo, viva ia strenna 1 
A proposito; Îa sapete l'origine dallo strenna 

del- capo d'anno 7 No? Voslamo spillerarne In 
storia, Gi Lriamo gli occhiali sul naso o inon- 
amo in cattedra. Però apriamo prima una pa- 
ventesi. Non ti mettete Ino testa che ciò che 
diromo, si (ntlo vangelo pure. Invece del genero 
di quello di Roma, non sarà chie nna storia 
dove l'umano zampino ha raspalo e dove può 
darsi benissimo che Madonna Fantasia ci ahbia 
ficcato (ualclie cosa del suo. — E ora avanti, 

Sidice — anche la storia sì rogge tolvolla. 
sui lampoli del si dice — si dico dunque che 
Pusanza di dare lo strenne risalga nientemeno 
che al primi ve di Roma. Fazio — console 
di Roma, creiamo, — riceve ia dono da un 
sus contadino, proprio nel primo giorno del 
Panno, alcuni rami tagliati in un bosco consa- 
eralo a una certa dea di quei tempi, che si 
chiamava Sirenia. Grodì mollo ii dano il buon 
Fazio. (Si vedo che cra buono, Andate a por- 
fave ad un pezzo grosso del nostro tempo un 
ramo d'albero; lo prenderebbo per un epigram: 
ma). I buon Fazio, dunque, battezzò subito 
quel regalo col nome della dea Sirenia, o da 
Strema divenno Strenna, Di più emanò un de 
crele per aulorizzarno ii costume nel giorno di 
capo d’anna, 

E Romani, bastava che ii consble dicesse ed 
ordinasso nina cosa, perchè testo chimassoro il enpo 
eil obbedissoro: Lenpore  nittanttr.... Ma Apn. 
facciatao disgressioni. I primo dell'anno diventò 
là it giorno dei cegali, con la sala differenza 
che siccome non tutti erano lacili a contentarsi 
come Fazio, i rami degli alberi furono tasciali 
sui bosco, cd i fichi secchi, il miele, i datteri, 
H palmizio ne presero il posta. 

fo gnel giorno di regali fi dedicato ad na 
eerlo Bio Giano che avern una foecio davanti 
cd una di dielre (allora fitto così non c'era 
che lu; ma adesso quella dedica farebbe no- 
score nina suerti civile, attesa la molliludine 
delle Incco deppie che alficcerebbero ognuna lo 
sue pretensioni). È perché fo dedicarono a questo 
Giano ? appusio perciò aveva dne facce, dello 
inafi una suardara al passato, vale a dire al 
l'anno vecchio, l'altra al Sotoro, cioè all'anno 
nuovo; insonune Guesto Die ora uno specie di 
dogana di frontiera, da cui devara passare quello 
che n'andara e quello cho cnlrava. E non solo 
i Romani sl) dedicarono : primo giorno del- 
Panno, nia tutto il mese, che da Giava battez- 
zarono per Gennaio. Numa Pompilio, poi, ns 
altro re dabbene, fece un'appendice al colon. 
dario e lo incistrò. 

EH giorno dei regali fu danque considerato 
dai Romani come grande solennità, e si che 
feste no facevano, non d a dirsi! E fichi secchi 
pieverano da (utle le pari, c dopo | fichi 
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ventero le moncio di rame, e dopo la monete 
di ramo vennero quelle di oro, Bei tompi erano 
quelli! adesso non direnio clio siune tornati 
gi fichi secchi, ma ‘giù di Il | 

L'imperatore Augusto non sole convalià 
losò delle strenne, ina lo osigeva da mt, 
Guai se qualcuno non gli porlara il regalo. Lo 
pigliava in” tasca addirittura. Tilicrio invece 
profbl tale usanza ro o sapete perchè? Perché 
fece a dire: « 0 son padrone assalito di tutti 
e di tutto, o non lo sono. Sc lo sono, che 
Lisogilo ho to di stare alla ganerosità del sud- 
dito? Quel che è mio è mio, e quel che è suo 
è mio, e piglio quando voglio, » 

I sudditi però quesio ragionamento non lo 
potevano builor giù, c se lo legarono a dilo. 
Difatti un bel giorno avendo saputo che Tiberio 
era a letto colla sborrie dissero al prefetto Ma- 
crone: « Vada un po' lei a vedero come sta 
Pimperztero i » E si divondo gii strizzarono 
l'occhio e Macrone capi subito il gergo, E sic- 
come cera un certo cliatchero da posali dI, anlrò 
in camera di Tiberio e con la scusa di acco- 
modargli il guanciale, glie lo pianto sul muso 
e pig che ti pigia, le fo mandò all’ altro 
mondo per mancanza di fiato. 

U succossore di Tiberio, Caligola, sebbene 
fosse anche Ini ili quelli da loccare colla can 
nitecia, avendo sapulo la Borletla del guanciale 
nel prendera possesso della corona, fece questo. 
discersetto + 

« Amatissimi sudiliti, Il mio antecessora era! 
un vecchio imbecille; tanto è vero che aboli il 
bellissimo uso dei regalo spontance nel primo 
giommo dell'anno. Io che sono giovane, & nen 
sono punto imbecille, lo rimetto in vigore, £ 
Sarà per me unn gran consolazione ad accetta: * 
vegali da Lutti — poveri c ricchi. Uomini è& 
donne, vecchi e giovani, portate iutli — etcetle 
una soli cosa, 1 quancheli, » 

I sudditi ballerono te mani, se la risoro sollo 
i balli, ed i cegali tornarono in voga. (Quindi 
non solo l'imperatore, ma aoche | magistrali 
incominciare ad accottarti di buonissima grazia 
o contisuarono a vicererii, linchò non prese 
nessanza la religione di Cristo. 

Allora i santi padri o 1 congilii inveirono 
contro silfato abuso, che a pece per valia cadde 
e piè non poté rialzarsi, lineltd la chiesa si 
manlenne pura cd incorrotia. Quando però co- 
‘minciò a pencolare ed ehbe assaggiali i primi 
regnli dî Pipino, si rilornò allo stata quo ante. 
fi regalo divenno il motore universale, ia leva 
potente della bipede società, e preso pasto sepra 
gii altari dove sia 0 stavi lino a che do reli. 
giano di Gristo nen lorni ad essere quella cho 
im e cho adesso non è. 

E con diuesto vi auguriamo, cari Lettori, mille 
felicilà 0 un... milione di regali. 
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GLI IMPUTATE DI VILLA RUTTI 

Il telografo ci poria la notizia che la Sezione 
di acensa del Tribunale di Bologna ha dichiarato 
non farsi luogo a procedere contro gli imputati 
di Villa Raff. Non è possibile Incere che que. 
sla notizia, se da un fato ci fa piacere per 
coloro ehe si trovarotre invalli in quel proeesso 
è ghe ori sono restituiti a libertà, ci acidoliora 
dall’ altro, perchè la deliberazione dei Tribunale 
torna a scapilo del prestigio dell’ Autorità  Go- 
VernaLtira, 

Non abbiamo il diritto di accusare nessuno 
di iliegalià. Secondo le rigorose disposizioni 
delia leggo, P autorità polilica © l'autorità giu- 
diziaria saranno sanza dubbio in perfetto ordino; 
Ina lion sono in ovdime con quer principi su- 
premi dolla giustizia, che sono la base di ogni 
governo, ancilo a forme assolute, 

Mon è concepibife un sistema, mercò il quale 

un cittadino può essere per lunghi mesi, senza: 
un motivo sufiicionte, privalo della sua libertà 
stiilviduale, Sco questo sistoia è seritto nella 
leggi, segno è cliu esigono una sollecita riforma... 
Ti fatto accaduto oggi a proposito degli impu- 
tati di Villa Buffi, è troppa volte arvenuio in 
Italia, perchè le persone imparziali è liberali si 
vasscgnino ai silenzio. i 

FATTI VARIE 

Hegia colnteressata. — Alfonsn Karr 
gridava che în Regia cvinteressata voleva cssoluto- 
mente avvelenare: il pepolo francese, a In citava Dn 
Poinpirine dinanzi al tribunali per sispondero di usa 
così lunga fliza di misfatti, “da for inorpidive il più 
consumato e frroce malfattore. 

Ignurbumo se dopo quel terapo, dopo quella acensa 
Bo dopo il giudizio promenciato dal tribunale.... del 
pubblico, In Regla cointeressttn fiancese abbia mi 
Elornto i suoi prodotti; è sienro però che quella 
Italiano, fd cui i rappresentanti della nazione nonces- 
BoPo csì sapientemente il diritto di rovinare lo 
stomaco dei ioro ranpresentati, non solo caramina 
sulla truccie della  colnteressatoe “frgucese, ma la 
supera è di melto, — 1 suoi zigari, 6 sopratnito i 
Virgiuta, sì i'bellano nssoiutiamettte agli eforzi doi 
funatori. — Fasi hanno un bel trumatare i loro 
polnooi ino una pompa aspirante, pon cd'ù censo, È 
sigavi non arduno, nou fumano, ma Bi corbonizzano a 
poco a poco, con grande soddisfazione degli igioniati, 
i quali sperano che gli lfalissi perderanno aflatto 
l'abitudine del fomaro. 

Se la Regia coluteressata ha futto laga con gli 
igiamisti, lo dica pure libevamenta; allora si tramn- 
terangio forze per esan ia bonodizioni quelle aprafroli 
poco cortesi, cho il pubblico inviu ai suo indivizzo. 
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Una nuova miniera d'oro. 
Secondo il Corriere degli Stati Uniti, ei va confer 
manvo la notizia della scoperta di nuova miniere 
d'oro nella Guiana francese il cui servizio sarebbe 
facile @ di pueo costo. In aleuni iuogini si d potuto 
estrarre fino 4000 .aramini d'oro per mese, ciob più. 
di L. 100,006: quindi un produtto annue che sarebbe 
maggiore di E. 1200,000. lu seguilo a questi forminati 
sauliati, 21 abitatori della colonia furono presi dalla 
febbre daile ricerchi, e v'è amesro un nito impiegato 
che per potervi stiendora fateramante, ha dito ia sua 
diutissione. V'è là une varu sorgente di prosporità, 
er la colonia, a di ricchezza; però vi è difetto ii 
avorateri opevosi, il governatore della Guiana deva 
recarsi prossimamente in Francia por esporrà questa: 
cose nl suvarno è per ottenere da e330 cho favoriscn 
l’amigrazione e venga per {al guisa in soccorso della 
colonia, 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Domenica amvenne a S. Damieio fa già annon- 
ciala vinnione di Elettori. La quale se riusci, 
causa ii cottive tempo, poco numorosa, in però 
concorde nel proclamare Gual candido Von, 
Tommaso Villa, L'on, Seismit-Doda avevalo 
raccomandato con In seguonte lettera che venne 
diffusa nel Gellegio, è chio noi stampiamo a 
conipletnre la nastra cronaca elettorale: 

Agli Elettori del Collegio San Baniele- Codroipo, 

Disiganto dai vostri voli a rappresentarvi 
nolla XI Legisiatura, e mon avendo lo peluto 
ricasaro l'egnale mandolo aflidatomi dii Colfegio 

“di Comacehio che per quattro Legislature, dal 
1865 ia poi, valle inviami alla Gamora clelliva, 
mi sente in dovere di esprimervi pubblicamente 
la mia più viva riconoscenza. 

Non ho mestieri di aggiungervi che il com- 
pimenlo di un dovere da parle mia, coll op- 
zione pel mio antico Collegio, nen fu scevro di 
un qualche sentimento di rammarico per non 
poter rispondere, fuorchè con parole di gralilu- 
dine, alla benevolenza ‘dei patrioti frialani, 3 
quali, con la elezione del 4870 a Palmanova, 
ora con la vostra, mi atleslarone scmpre più 
nom essere stati spezzati da 18 anni di esiglio, 
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dalla mia lunga lontananza, quei vincoli di sun- 
patia c di affezione che, sm dalla prima giovi- 
nezza, mi legarono a molli dei più degni Ira 
loro, o | 

Voi saprete, non ne dubito, o Elettori, ta- 
nermi conto di questi sentimenti e vorreto di- 
mostrarmelo considerandomi sempre quasi lossi 
un rappresentante anche del vostro Priali. 

Dal canto mio, |’ insigne onore che vi pincque 
farmi non sarà il solo titolo alla mia grotilu- 
dine, ma benanco la aperta . vivissima sol- 
disfozione da voi procurstami addimostranito 
che dividete i principi ai quali mi tenni fedele 
in bittta da mia carriera polilica. 

Sc nella recente elezione infermaste la scelta 
al culto di quei principii, io confido, anzi son 
cerlo che non vorrete ora venir mono agli stessi 
criterii, nile moedesione convinzioni, 

Ed è con questa cerlczza che lo aggiongo 
la tia voce a quella ili moblissimi Lea voi, i 
quali, ino mezzo a parecchi candidati liberali 
che vi vennero suggeriti, addilarono [arrocato 
Tomaso Villa, mio osilimo amico, a vostro 
rappresentante, 

Riparando un immeritata trascurnaza d'altro 
voliegio, voi, coll’elezione di Tommaso Villa, 
rinviorete all’ Assemblea cleltiva italiana uno 
degli nomini che ne furono, in allro Legisla. 
ture, forza c decoro. 

Sempre deroto alla causa della giustizia c 
dalla libertà, dovonijue sia slalo mestieri di 
fenderla, così nel foro como dalla Lribuna, in- 
gegno clelto, oratore eloquente, Farvocalo Tom. 
maso Villa scorescerà lustro al vestto Collegio. 

Raccogliendo i vostri voti su lui, nato in 
quella regione d' Ialia che fu si a ftingo ospite 
cortese dei profughi veneti, diverranno sempre 
più stretti quei legami di solidaviclà che giù 
esistono fra il Piemonte e ii Friuli nella tomune 
causa della unilh e della indipendenza nazionale, 

nonché del progresso civile. 
Mella scelta det nome di Tommaso Villa, 

riuscito Lrionfante dalle nene di S, Daniele-Ca- 
droipo, vi savanno con me grati, o Elettori, in 
tuîta Italia quanti combattono senza. sconforio 
oo senza paura pel Letonfo di quei principlì che 

‘voi già alfarmaste nella primitiva elezione. 

itosta, 45 dicembre 1874 

PF. Sersuit= Mona, 

Come abbiamo preveduto, il Partito governa- 
tivo han messo mori il nome del Maggiore di 
Slalo maggiore cow. Ginseppe di Lenna, che 
alenmi volevano clegecre eziandio a Cividale, cd 
altri a Gemona. Noi ablrame malta stima verso 
Il di Lenna, e lo riteniamo degnissimo d’ ogni 
distinzione per parle del Gorerno e per partie 
de' emoi comprovinciali; quindi (prescindendo 
da Partiti politici) godiamo cho il nome di un 
bravo Friulano sia ricordato con onore. Però 
sappiamo Leno come nella presente circostanza 
le buone qualità del Di Lenna non possono 
assicurerzli la candidatura nel Collegio di S. 
Daniele e Codroipe. 

LIL lar ct 

COSE DELLA CITTÀ 
Licosa E 

I Giurati, nel dibatiimonto eni alledemno 
nell'ultimo nostro numero, pronunciarono rer- 
detta assoluzione. Noi | avevamo antiveduto, 
quando scrivemmo: eru meglio ele il siiadicato 
processo non st fosse iutonto. Del quale se oggi 
non iprendiamo a discortere ampiamente, gli 
è solo per riguardo agli imputati, Però non 
possiamo ommettere dal dire come eli Avvocati 
che sedevano al banco della difesa, cioè i signori 
dott. Malisani, dott, Schiavi e dott. Agostini 
inimrpretarone profondamente la coscienza pub» 
blica, come venne essa interprotata dai Ciurati. 

Noi rinunciamo alla parola fripettamolo) solo 
per riguardo degli imputati cho con piacere 
vedemio assolti. Ma assi cost o gravi avremmo 
a dire, qualora dovessimo occuparci di taluni 
particolari che il processo ebbe a svelare. Ma 
siccome quanto avressiimo a dive noi; fu gii 
dotto dal Pubblico e dai testimoni nel processo, 
così è lecito sperare che in certe regioni quel 
qietato non sarà più un' incognita, c che czionidio 
di endesto Salto si terrà conte nel proporre 
riforme cho giovino a togliere la confusione in 
qualche ramo amministrativo. 

* er: —rrr_ - 

La lotteria di bonaffcenza chiamò molla genlo 
nella sera dei Natale nello Sale tannicipali, 
valgo Casino Udinceso. E ne godiamo, siccome 
ci è noto che fo risorse della Congregazione di 
Garilà sono assai scarse, c che la poreraglia 
non (ende a diminuire. 

e ——_____________—-k 

Un avvisa, in forma di circolare, diffuso per 
la nostra .ciltà, rene nuto como sia intenzione 
di alenni di mutaro la Sede della Banca del 
popolo in una Banca autonoma cel tilolo di 
Banca popolare friulana. Noi nono sappiamo 
davvero indovinare, nello cisoslanze. presenti, 
funi favore codesta lea saprà ottenere In prese. 
Esistentdo ii Branca di Udine, crediamo che fosso 
meglio ralforzaro questa, di. quello che cercarne 
un'altra, E forse negiungendo qualche paragrafo 
aflo Statuto della prima, otterrebbosi 1’ identico 
elfette a benelicio delle elassi popolari. 

Testro Minerva. 

La Compasiia Coltetlini 6 Vernier fa la 
promesse novità ci ha dato la Sociezà Arpinati 
dei Dominici e D'Arno d'Soree del Morelli, 
nuovo per Udine, Parlando della prima cl:é 
può dirsi auche Commedia d'vecasione, Fantore 
imprese con essi a mostrarci uno di quei tanti 
vaggiri ‘che si compiono nello grandi. città 
solo il nome di impreso industriali. E uno 
specchio ferlelo ile costumi, di caratteri e pur 
troppo di avvenimenti ‘che succedono nell'epoca 
mostra, La smania di presto arricclire senza 
troppa fatica, il disquilileto  neHe posizioni 
sociali dl difetto di quella pratica conoscenza 
che shicquisti quando fo spirito di associazione 
e delle industriali inprese si diffonde ed incarna. 
nella vita dei popoli, produssero questi fenomeni 
di astuti raggiralori con titoli falsi c imprese 
imaginavio, di gonzi accalappiati, di un pubblico 
indileronte che grida allo scandufo quando ta 
rovina è compiuta ....; rovina d'’ inlevessi pri» 
vali dell'economia, del commercio, della ricchezza 
nazionale ..., e lutto ciò perehè una leggo è 
impotenie 6 non arriva ad impedire o troppo 
tardi avivo, 

Ln Cominedin non manca di difetti e nella 
forma e nell'intreccio c nel modo con coi Si 
conifotta l'azione; camutina con troppo sicgature 
e lonifagini di dialogla; ma Vidca cha rivela 
la favola di essa è nuova, sociale, d'utilità pra- 
tica. Scene d'interesse non mancano è anehe 
piene di vila, 

La signora Coltellinl, il Mavcinelli ehlicro gli 
onori principali della serala, o non mancarono 
di applausi il Vernier, la signora Rizzoni, il 
Bejlini, il Cristiani, ed altri che assai per Lene 
ti assecondarano. : 

Dell'Ardaino d'ferca ci salebbe inolto n dire; 
ma siccome chbe cià il piadizio di crilici più 
di noi autorevoli, ci limiteremo and osservare 
che quell Apostoto dell’'ansenire fa uno sbaizo 
ardito doppo pei femp: in eni virca, pensando 
e parfando come si potea farlo qualeho secolo 
dope. ll popolo allora non esistera; col sislema 

LL _—_ ————T_—__+.2.1 e, ii ri E ENEA LE 
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usate nella confezione di materiali 

feudale, per i dissidi, per le discordio catro e fuori 
det paese, nelle sparte inembea d'Italia v'eran 
schiavi e vassalli, e una plobe calpostala, per cui 
il pensiero della sua ricostituzione politica era 
più che nlopia, 

Perù quella grando idua, cho non più serva 
a stramieri la patria nostra, rasistendo alla bur- 
hanza dei nobili, all'ambizion clericale, tvovara 
forza c potero nell’inith di se stessa, ., è quella 
che domina nell’ intreccio e come sintesi det. 
l’azione drammatica, idea che fu pil tardi il 
principio ci il compimento della redenzione 
Italiana, 

TI Vernier seppe ritrarre i) personaggio di 
Ardnino con molta verità ed intelligenza vera. 
mente artistica, dipingendo le passioni che in- 
fiaminavano mella gra anima, gl’ impati’ go- 
nervosi, i turdi pentimicati, sicché il Pubblico 
P ha giustamente rimeritato di fragovosi applatsi. 
“ l'u beo assecondalo dagli altri artisti cho 
presero parto nol deanina, 

Potnisteri di atuntere, pur del Dominici non 
linnno di misterioso che il nome: sono utiv 
schieezo, una luzzaria qualuniue cono qualcha 
vivacità eli dialogo, ma sonza novità! È la vec» 
chia favola, tante volte rifatta sulle scene, sul 
l’adigio: Vince in amor chi fugge. 

È dello. stesso genero Valtra Pra Scilla e 
Cardia che non ha troppo divertito, Donelu 
recitata come la prima nel moda che vecitar si 
deve ln Comnicdia. 

Ci vesterelibo a divo dell'Alta delle Selo ili 
Hut tadotto dal Dali” Ongaro, ma di brevità 
dello spazio non ci consente, In quell'atmostera 
di puri affetti, ‘di nobili sentimenti, dove i ca- 
rttiori sono dipiati così vivi eo quali Ri hu fatti 
monna natura, i Pubblico plaudente rieonascera 
la verità, cho quer personaggi tanti secoli priata 
di noi parlavano ed agivano como parla L'uomo 
al di nostri perché li cuore umano è lo slesso, 

“salva la vernico diversa dei tempi, 
[n quello bel lavoro nel teatro alemanno la 

signora Coltellim cd il Vernier chbero campo di 
spiegaro i loro Inlenti artistici, e noto nell'in 
terpretazione dei caratteri che agli jinpoti ge- 
nerosi dello passioni e degli alletti seppero meri. 
tarsi «rel giusto compornso di fode che va at 
tributo all'intelligenza. el allo stdio della 
drammatica rappresentativa, Ben asseconedati 
dagli alti, chbera [requenti cd unanimi applausi, 

Edo om che la Compagnia Coltellini-Voernior, 
dopo sì bevo corso di recite, ci ho” lasciato, 
mandiamo ad essa nno saluto, sperando elio 
alla volta ed in Leve viprendoremo per essa 
fa nosla Rivista. 

D Le. 

EMERICO MORABDINI Amministpatora 

LUIGI MONTICCO Garante rospongabile, 
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r REVALENTA DU HARRY 
Lidi guariti pagina), 

Tlc Sireshasm 
COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA 

tanta unta 

LA FOREDANA 
{Frazione di l'arpello} 

FABBRICA LATERIZI » CALCE 
PIO VITTORIO PERRANE, 

Cesto Stanlimente cupace di fovtissima produzione 
Bi paccomanda pae l'occsllenta “qualità «dollo creto 

Tatarizi, ter in pur 
fetto cottura ottonuta medianto un eraidiusa fumo 

i 

‘ud aziona continna, nonelè ner i prezzi i ju miti 
possibili. x 

Assume commissioni di materiali sagomati osti 
Apeme, tanto posti allo Stubilimento come fervni a 
dimiciliy. 

IN UIBNE dirinersi al sig Fanenio Fertari Via Unssignacco, 



lr” 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

INSERZIONI 
ser ——-— 

ED AMNIMNUMNZI 

. Non più Medicine. 

PERFETTA SALUTE restituita a Lutti senza 
medicine, senza purghe né spese, mediante da de 

i tislosa Marina di salute Da Barry di Londra, 

detini0 ° 

Revalenta Arabica 
che operato 76.000 guarigioni, senza medicine e genza 
purghe. La revalenta sconomizza cinquanta 
volta suo prazst in.altri rimedi, restittendo per 
fetta ammilà agli organi della digestione, al nervi, bi 
pobnani, fegato e membrana mutosa, perfino aL più 
gatentali per cansa delle cattive a laboricao dige- 
stiom (di@pepsio), gastriti, gastralgio, costipazioni 
bitmali, emoppoidi, palpitazioni di cuore, diarcs, 
gonflezza, capogiro c ronzio di orecchi, acidità, pitnita, 
nausse è vontiti in tempo di gravidanza, dolori, erampi 
e_spasimi di atoinato, inscnnia, t0rse,, uppressiuno, 
asma, bronchiti, etisia (consunzione), tlartrlti, sruzioni 
cutange, deperimento, renmutismo, gotta, Sobbri, Alte 
tarro, islerismeo, nevralgia, vizi del emmguo, idvopisia, 
moncoiza di freschezza 8a di energia nervosa; 20 
anni d'invarigbile successo. . . 

i : Paceco fSiciliu), O marzo 187]. 
Ba più di quattro anni mi trovava afflitto da diu- 

tune indigestioni a debolesza di ventricolo tale, da 
farai dipperave dal riacquistò della min'salute. 

Tutte le cure preserittemi dai medici a «du me 
perupolosamonta osservate, non valsero che a viamage 
giormento guostarmi ly Bteminco ed avvicinarmi alla 
fornbu Quando per ullime esperimento avendo ado- 
peralo la Mevolenia Arebict Du. Banny ricupervai, 
dopo quaranta giorni, ln perduta salute. . 

Vixexszo Massina, 
‘Viù nutritiva che l'aslkratto di cene, economizza 

anche 50 volta il suo prezzo in alti vimedi, 
lu scatolo: 1;4 di kil, 2 fr. 50 0,; 12 Kil. 4 (6, 60 

ey Til 8 fe 2 GE dat d7 hh 500,5 6 dell 30 fr 
12 kii 65 f., Biscotti di Revalenta: 
senile da 12 kil. d fe. b0 0. da 1 kiL8 fn 

Lì Ttevalenta al Ciocoovlatte in 
Polvere per 12 inzze 2 fi 50 0.; por 24 tazze 
A fs. BI c.: per dl tazze & fn in'Pavolotie: 
str È tauze Î fh, 50 0.; per 12 tagza 2 11.50 c.; per 
b4 tazze 4 fi, 50 c.; por dS tazze 8 fi” 

Cass TDI BARTY e 0. n. Svla Tont- 
maso Grossl, Milarzio, ein tutte .le città 
messi 1 principali farmacisti e duoghieri. 
Luvenperoti: o Urine prosso je farmacia di A. Hr 

lippieazi è Giacomo Contessatti. Bassano Luigi Va- 
bvia di Baldasnnie. Lomago Valeri. Mantora F 
Dalla Chiara, favi, Reale, Mererso L. Cinotli; L. 
Tismutti, Venecia Lonci. Slancori; Zampironi: A- 
senzit Costantini, Sante Bartoli Ferona Frmeesco 
Pusuli; Adyrinno l'rinzi. Vicenza Luigi Majolo, Bel 
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e 0. Vittorio 
Ceneda L. Marchetti fumino Padova Robarti; 4a 
nelti; Piameri a Muurus Guvozzani, G. BB. Avrigoni, 
facm. l'orelenone Roviglio, farm. Vaenschini, Pow 
‘agruuro A. Malipiori, farm. dinvigo A. Diego; G. 
UCatffuendli. Treviso Zpnelti. Tohmeszo Gius, Chiussi. 

N GRTe Az: ae ga 
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| MILLI 

#l POLVERE DA CASCIA E MINA 
SEHLODETTI 

DAL PREMIANO POLVERIFICIO APRICA 
NELLA VALSASSINA, . 

Tiene inoltre nn Sepiosa nssortimento di 
fuochi artificiali, corda da 
AIima cd altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltre Dbimamilte@ di I, 11 e HI 
uolità por luoghi umidi. 

i generi! si garantiscono di perfetta guar 
lità ed n prezzi discretissimi. 

Per quel si sin ackhuisto da farsi al De 
posito, rivolgersi in Udine Pirasa der firani 
N. 3, vicinu all'osterin all'insegnn della 
Pescheria. 

MARIA BONESCHI, 
Wrc n era rr —__- 

nirinoriofzimilo Dix huirario ranza 
ole 5a file o 00 e le i oe 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
UNICO DEPOSITO TER IL VENETO 

presso in Ditta EJnerico Morandini Vin 
Aercerit N, 2 primo piano. 
=————=ÉÉkzx 

© COMPAGNIA “D'ASSICURAZIONI SOLLA VITA DELL LOMO. 

o de E uscee ce SS So DI EE) SS US 

‘ del suo capo. 

| VIRTU SPPCIALE: DELL'ACQUA DI ANATERINA 
PIF LA EDANCCA 

del dott. I. O. POPP:; dentista della Corte imp. renlo d'Austria in Vienna, esposta del dott. Giulio. Janel 
medico pratico, ecc. ordinata nell'I. K, clinica in Vienna dai aigg. dott. prof Oppolzer? Rattor. nagnilica, 
e RR. consiglier aulico di Sassonia, dott. di Kictzinski, dott, Branta, dott. Heller, ese. E 

Rerve per nettare i denti hi generale, Medicuto lo aus proprietà chimiche, cast scioglie il mnea fra i 
denti e sopra di essi, . i 

clulmente deve saccomandaersene l'uso dopo pranzo: poichè le fibruaze di carne rimaste fra i denti, 
putrefacendosi, ne minacciano la sostanza n difltudeno dalla bocca un tristo adora. : 

Anché noi casi, in cui il tartaro comincia già & distecenrsi, essa viene applicata con vantaggio impedanda 
l'indiivamento. Imperocchà, quando salta vis una particella di un dente, por quanto sia esigua, il dente così 
Ineaso a nudo, è ben presio atticcato dalle cavie. si guasta senza dabbio, è propaga il contario gi denti sani. 

fissa ridona ai denti il bel loro color naturitie» acomponento n levando via chimicamenta qualunque 
acstanza sterogenan, 

Fisse si morire ssaiproficut nel snantenere i denti posticci. Li consemva nel loro colora a nella loro 
iucidezza originarie, impodiace la produzione dal tartare, è toglie qualsiasi cattivo odore, 

Non solo essa calma i dolori prodatti dai denti guastati a fovati; pone argina al propagarsi del male. 
Pavitnenti l'Acqua di Anaterina per la bocca itapedisce che merciscano le gengive e serve come col 

mente sictro è certo contra i dolori dei denti forati o i dolori reumeotici dei denti. 
L Acqua di Anaterina pu fa bocca calma il dolova in brevissimo tempo, fitcitatente, sicurtinente a sensa 

che se one abbia a temere ti animo pregdiudizio. © . 
L'Acqua medgsima è sopratutto pregevole per mantenere il buon odoro del fialo per tagliare n distrug- 

gere il catino odiare chie per vaso esistesse, o basta visciagquarsi con essa più volte al giorno la bucca. 
Bossa non si pub ablastiniza encontrure nei mali delle mingive. Applicato cla si nbbiu l'Acqua di Ana- 

tevina per quatiso settimane, n tenero delle relative prescrizioni, sparisce il pallore della gengira ammafata, 
a sottentra un vago color di rosa. 

Siite crcellente efficacia ha guest’ Acqua ani denti vacilianti; molo di cui soffrono comunemente tanti 
‘Berofelosi, e tosì pure, quando per l'età nvanzata, le gengive vanno eccessivamente assottigliandosi. 

L'Acqua di Anaterima è anche un sieuro rimedio per le gengive che senguinano facilmente, Ciò dipenda: 
daliu debolezza della nicchie del denti. In questo casg è nétessaria una forte spazzola, perohè egsn stuzzica 
In gengiva, provocatidò così una specie di reazione, i 

In facons, enni istruzioni, a liro DS e lire 350, 

Polvere Dentrificia Vegetabile 
. del dott. JI. B. POPP. 

fiesta polvava pulisce i denti siflafinmente cho meslianto uù uso giornaliero non solamente allontana il 
tartaro del ideuti inf nésrosce ni medesimi la bianchezza 0 la lucidezza, 

lirenza dalla scatola lire 1-0, n 

T'iombo per i Denti 
del dott, I. G. DOPP. i 

Ruoslo piombo pei denti #i compone della polvere e del liquido adopeveto per ampiora i denti cavi, 
caviosi è per daro levo la primitiva forma e con ciò impedire l'oltemiore dilatazione dello caria; impedendo 
silfattomente l'aomimassarsi di nvanzi mangoroccì e della sceiuliva, nonchè l'ulteriore rilussarmiento della masse. 

vasca sino ri nervi del dente (dal che è prodoteo il male di denti). 
Praszo par astuccio lire & Sf. 

Pasta Anateorina per i Denti 
del dott. 4. G. POPP, i 

Fino sapone dantrificio per curare i denti cd impedire che si guastino, E molto da raccomandati da 
cgnuno, . 

Da ritirarsi: In Meine pucaso Giacomo fombessatti a Santa Lucia, è presso Filippuzzi, è Zandigitecno; è 
Angelo Fabris Mercatovocchio, a Comelli Francesco vin Strazzamantello, fFrieste, fammacia Serrarello, 
Zanchi, Yicovich, ju Treviso farmacia reaki fratelli Hindoni: in Conede, farmacia Marchetti ; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezie, farmacia Zampironi, Botuer, Ponici, Camiola ; 10 
Rovigo A. Uegos in Gorizia, Zanetti, Feanzani, fratelli Laazor, Puntini farmadgiati; in Bassano, LL Fabris; 
in Belluno, Locatelli; in Sacile, Busetii; in Portogruaro, Malipioro. 

proprie obbligazioni personali e adempire a sacr 
doveri. 

Garantisce contro il pericolo di veder periro 
butto intero col capo delia famiglia il capitale 
rappresentato dall’ attività, dall’ingegno, dal la- 
voro di iui, -* 

Garantisce contro il pericolo di mirare estinti 
i preventi della famiglia insieme colla vita di 
chi era di questa l'unico sostegno, e contro 
quello che lonore di un nome sia seppellito 
insieme con chi lo porla. 

Garantisce in una parola: che la morto ci sor- 
prenda prima che giungiamo a veder realizzati 
i più nobili e generosi nostri progetti; e la 
morte ci sorprende quasi sempre. 

Per le tariffe e per ulteriori  schiarimenti 
rivolgersi all’Agente Principale Augeto de Ao- 
sttini in Udine Via Zanon N. 2. 
=——111À2mku E MMM. [= APP". 

Sono arrivati al sottoscritto i Cartoni 
Originarj Giapponesi a borzolo verde an- 
nuale importati dalla Casa Vucetich è 
Biava. » si : 

Le qualità e marche sono quelle stesse 
decli anni scorsi che hanno dato risultati 
brillantissimi, 

Prezza lire 10.60 per cartone. 

Liline 3 Dicembre 1874 

"TIRI: A ARIISHA BE 

Ricca o povera che sia non avvi nni sala 
famiglia, it cui capo mon abbia interesse a con- 
altare on’ Assicurazione sulla propria testa. 

Ho un dovere per qualimgue vomo che si 
trova nella ‘condizione responsabile di 8]10$0, di 
padre o tutore, di provredeve ai lisobni di 
questi esseri deboli, di col egli & il solo ap 
poggio, in guisa lle che avvenendo ja sua 
morte sobitanca o prematura sia loro conlirinata 
una parte almeno dei vantaggi che procutava 
lora vivendo. 

La vila è un bene il'cui valore può essero 
calcolato; questo valore da per misura il pro 
dotto della intelligenza, deli’ ingegno, del lavoro 
dell'uomo, Non è la vita, è questo valere che 
forma l'oggetto dell’'assicorazione. Ora i pro- 
tenti che luomo trae dal suo lavoro sono per- 
soqali e inerenti essenzialmente alla sua osi 
stenza, Masi sono spesso l'unico patrimonio di 
una famiglia che mercò loro può vivere nell’a- 
giatezza, cul è nei momento ch'essa ne arrà 
forse il maggior bisogno, che accadrà la Im- 
provrisa lovo cessazione colla prematura morto 

L'assicurazione sulla vil è la sola garanzia 
efficace contro questa folerosa eventualità, 

Essi garantisce contro il pericolo di fasciare Angelo de Posmini 
questa vita prima di aver potuto soddisfare alie Vin Zanon A. 2 II piano 
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Udine, 1574, Tip. Jacob & Colmogna. 


